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Due crisi
unpremier

Chissà fino a quando il premier riuscirà a

gestire la crisi economica del Paese come

ha gestito nelle ultime settimane la sua crisi

familiare. E cioè alternando lunghimonolo-

ghi privi di contraddittorio ad attacchi alla

stampa che osa porgli delle domande. Co-

me se le parole, per il solo fatto di uscire

dalla sua bocca, avessero il potere non solo

dimodificare la realtàmadi cancellare le

parole dette da lui stesso in precedenza.

Chissà seavrà la forza,e il sensodi respon-

sabilità, per guardare la realtà dei fatti prima

che i fatti gli imponganodi prendere atto

della realtà. E se, intanto, avrà la capacità di

considerare quanto è accaduto ieri a Torino

nonuno scontro tra lavoratori, non unpro-

blemadel sindacato,ma il segnale di quel

che può succedere in un Paese governato

dagli spot oltre che da sempre più stucche-

voli e incongrui appelli all’«ottimismo».

RinaldoGianola ci propone la Fiat come

metafora del Paese. EMarchionne - con

tutto il rispetto chemerita - comemetafora

di chi lo governa. LaGrande Fiat che verrà,

naturalmente, corrisponde all’ottimismo. Un

ottimismo, va detto, che a differenza di

quello diffuso a pienemani dal premier si

fonda su unprogetto almeno in parte visibi-

le. Quanto è accaduto ieri a Torino dice

semplicemente questo: che l’ottimismonon

basta. Che chi vive quotidianamente la crisi

e temeper il proprio posto di lavoro ha

bisognodi risposte immediate e precise. E

che se queste risposte non arrivano si crea-

no situazioni ingovernabili.

No, ha ragione il premier, non siamootti-

misti. Quel che nongli è chiaro, purtroppo, è

che la causa del nostro pessimismoè pro-

prio il suo ottimismodissennato. Oltre alla

totalemancanza di buongusto che gli ha

permesso di lanciare l’ennesimo attacco alla

stampaproprio nel paese di Anna Politko-

vskaya e di tanti altri giornalisti assassinati

dopo aver posto domande scomode al

potere del suo amicoVladimir Putin. Ancora

una volta ha raccontato la sua realtà. Ha

detto, tra l’altro, che contro la crisi il governo

italiano «ha fatto ciò che doveva essere

fatto». Omettendo, come ci racconta Simo-

neCollini, che l’Italia - in termini di prodotto

interno lordo - è tra i grandi paesi europei

quello che ha destinato laminore quantità

di risorse alla riprese economica.

Nonsiamoottimistiperchétuttoparladella

tragicità della crisi: la Confindustria, la gente

che fa la spesa, le previsioni degli economi-

sti: nel 2010 la disoccupazione, che era del

6,7 per cento lo scorso anno, supererà il 10

per cento. Si teme (l’articolo di BiancaDi

Giovanni e a pagina 9) un «esito giappone-

se». Che, in parole povere, vuol dire che c’è

la possibilità che chi perde oggi il posto di

lavoro non ne trovi più un altro.Mai più.

In questa situazione la stampa internazio-

nale ci osserva con crescente curiosità. Non

tanto, e comunquenon solo, per il progetto

della Grande Fiat,ma per i seguiti della vi-

cenda personale del premier. Un’intervista

alTimesdellamadre di Noemi Letizia (il

servizio di Natalia Lombardo è a pagina 12)

aggiungeuna nuova domanda alla lunga

lista delle domande a cui il capo del gover-

no si ostina a non rispondere.
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